
Ricadute	degli	inves/men/	in	
a1ra1ori	urbani	in	un	contesto	di	
cambiamento	rapido	dei	merca/	

Vi1orio	Torbianelli	
	



La	“conoscenza”	sulla	ques/one	della	
ges/one	dell’a1razione	dei	visitatori	

•  Visitor	a1rac/on	management:	A	cri/cal	review	of	research	
2009e2014,	Anna	Leask,	Progress	in	tourism	management,	
Tourism	Management	57	(2016)	334-361.	

•  L’a1razione	dei	visitatori	è	un	campo	che	richiede	nuova	a1enzione	
e	conoscenza.	

•  Necessità	di	sviluppare	la	ricerca	sulle	pra/che	di	business	e	la	
società	per	migliorare	la	reaWvità	ai	cambiameni	degli	ambien/	(es.	
Tecnologia	e	social	media)		

•  Valutare	le	modificazioni	nel	ruolo	delle	“a1razioni”,	e	le	a1ese	e	
aspe1a/ve	dei	visitatori,	importan/	per	le	implicazoni	sulle	
des/nazioni,	per	incontrare	le	richieste	crescen/	dei	clien/	.		

	
	



Due	“esempi”	traW	dal	dibaWto	tries/no!	

•  Edutainment		(“Parco	del	Mare”)	
	
•  Congressi	(“Centro	congressi”)	



Cominciamo	dagli	“Acquari”...	
	



Solo	una	ques/one	di	grandezza	vasche?	
La	diversificazione	degli	acquari	

Comprendere	le	diversità	interne	al	se1ore:	
	
•  Marinelands	
•  Ocenarium	
•  Acquari	di	Acqua	Dolce	
•  Acuqari	“piccoli”		
•  Centri	Sea-life	
•  Aquari	regionali	
•  Aquari	SPECIALIZZATI		(Squali,	New	York	,	Pesce	Palla	(Shimonoseki,	Giappone)	
	
Diversificazione	è	il	nuovo	trend.		Ma	differenze	importan/	fra...		
1.  Mostrare	le	meraviglie	
2.  Educare	e	intra1enere	
3.  S/molare	l’a1enzione	verso	la	conservazione	
	
ObieWvo:	comune:	massimizzare	il	numero	dei	visitatori	
	
Il	TEMA	è	sempre	più	centrale	(molto	più	importante	che	10	anni	fa!)	









Medusa	o	non	medusa?	Questo	è	(un)	problema...	

“aquariums	have	to	reinvent	themselves	in	order	to	stay	a3rac5ve	inthe	medium	
long	term”	(INNOVAZIONE)	

	
Es.	Acquario	di	Kamo	(Giappone)	–	piccolo	e	specializzato	sulle	meduse.		
	
Le	meduse	sono		un	buon	tema?		
	
Sono	quello	che	cerca	il	pubblico?	
Che	EMOZIONI	suscitano		(oggi)	nel	pubblico?	
	
“non	ci	sono	mol/	animali	che	tengono	assieme	così	tante	emozioni	ed	esperienze	

(mistero,	pericolo,	paura,	arte,	bellezza,	sconosciuto…),	forse	solo	altre	una	o	due	
specie”	(Falcato,	2016)	

“Le	meduse	sono	sicuramente	qualcosa	di	differente,	che	a1rae	il	pubblic;	sono	una	
buona	base	per	(re-)inventare	un	acquario?		Sì,	ma..	

	
,,,Ma		in	termini	di	FLESSIBILITA’	potrebbero		essere	uno	svantaggio,	nel	medio	

termine?	(cultura	del	“dubbio”	guardando	alla	fron/era	dell’innovazione).	
	



In	ogni	caso,	si	deve	riconoscere	che	i	piccoli	
acquari	specializza/	sono	diventa/	una	realtà	
trainante	negli	ul/mi	anni.	

“Some	smaller	aquariums	like	the	Kamo	(meduse)	
Aquarium,	the	Yama-No	Aquarium,	the	Otaria	
Aquarium,	the	Chitose	Salmon	Aquarium	and	the	
Nagasaki	Penguin	Aquarium	are	verys	
specialized.	Because	of	their	concept	they	could	
be	a	model	for	other	aquariums	outside	of	
Japan”.	

	



“Permanently	and	increasingly	
in	recent	/mes,	society	is	
dealing	with	the	controversial	
ques/on	of	the	right	to	keep	
“exo/c	animals”	in	“cap/vity”	
and	“exhibit”	them.		

In	addi/on	to	the	basic	ques/on	
of	ethics,	size,	safety	and	
par/cularly	design	are	being	
cri/cally	ques/oned”.	

	





“I	gorilla	sono	più	diverten/	di	tu1o”	
Mol/	studi	recen/	evidenziano	come	alla	fine	I	visitatori	di	acquari	e	zoo	tendono	a	iden/ficare	I	

loro	animali	preferi/	sul	piano	dell’intra1enimento	e	non	della	relazione	con	alemen/	
“educa/vi”	o	di	“conservazione”.	

“In	recent	consumer	research	with	aquarium	visitors,	unaided,	only	1%	of	the	respondents	
men/oned	that	“animals	in	cap/vity”	was	an	issue	to	them”.	(WAZA,	News,	Vol.	17,	2016)	

La	prima	mo/vazione	per	le	visite	a	zoo	e	acquari	è	l’intra1enimento!	(e	infaW,	le	preoccupazioni	
“e/che/di	protezione”	non	sono	dominan/	fra	i	visitatori.		

	
Però	la	società	porta	anche	istanze	(nuove)	e	diverse:	tutela,	protezione,	e/ca,	ecc	alle	quali	gli	

zoo/acquari	si	stanno	cercando	di	ada1are:	ma….	
Vi	è	molta	incertezza	sulla	reale	capacità	delle	tendenze	“alla	tutela	e	all’educazione”	di	mantenere	

elevata	l’a1raWvità,	perché	sembrano	essere:	
-  porta/	“di	minoranza”	sul	piano	dei	visitatori…	
-  ma	molto	for/	nel	determinare	le	tendenze	finali	delle	scelte,	anche	a	livello	poli/co	e	di	

immagine	(confli1ualità	forte	di	minoranza)	
Il	recente	spostamento	degli	zoo/acquari	(e	di	par/	della	società)		verso	la	preoccupazione	per	la	

tutela	degli	animali	è	realmente	compa/bile	con	la	“sopravvivenza”	(mercato)	degli	zoo?	
Viene	suggerito	di	puntare	a	formule	molto	innova/ve	capaci	di	me1ere	assieme	al	massimo	grado	

l’a1raWvità	di	“intra1enimento”	e	le	nuove	formule	di	tutela	(ma	i	vincoli	sono	crescen/).	
	



Le	posizioni	del	comitato	scien/fico	del	
WWF	sul	“Parco	del	Mare”	

•  “…andrebbe	riservata	all’ente	pubblico	l’individuazione	
di	un	comitato	scienLfico	ed	eLco.	Quest’ulLmo	
avrebbe	il	compito	di	guidare	la	realizzazione	di	una	
struOura	con	tecnologie	ecosostenibili	e	scelte	
esposiLve	che	garanLscano	il	benessere	delle	specie	
ospitate	secondo	criteri	scienLfici	scevri	da	mera	
speOacolarità.	(sic!)”	

•  (e	poi	in	Porto	Vecchio,	ma	questo	è	un	altro	tema!)	
•  h1p://wwvrieste.blogspot.it/2017/05/un-parco-del-mare-trieste-la-posizione.html	

•  La	Lav	(Lega	An/	Vivisezione)	di	Trieste	–	si	legge	in	una	nota	–	da	sempre	contesta	la	realizzazione	
del	Parco	del	Mare	poiché	rinchiudere	in	piccole	gabbie,	animali	che	vivono	in	spazi	aper/,	è	
anacronis/co,	crudele	ed	anche	sadico	pensare	di	godere	della	sofferenza	di	un’altra	vita	per	un	
unico	scopo:	il	denaro.	Ma	in	questo	caso	specifico,	come	ben	so1olineato	da	Paolo	Rumiz	
nell’ar/colo	de	“Il	Piccolo”	del	25	gennaio	2017,	gli	acquari	paradossalmente	sono	dei	“buchi	
nell’acqua”	dove	vi	sono	solamente	spese,	sofferenza	animale	e	spreco	di	denaro	pubblico,	tu1o	
questo	per	il	capriccio	di	una	singola	persona”.	

•  h1p://www.triesteallnews.it/2017/02/02/no-della-lav-al-parco-del-mare-realizziamo-invece-a-
miramare-un-centro-di-recupero-della-fauna-marina/	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Non	è	un	se1ore	facile...(rischio)	



Quan/	visitatori?	–	Il	leader	italiano	

1,1	milioni	2016	

FVG	 2016	 –	 2	milioni	 di	
turis/		



Il	caso	del	Parco	del	Mare	di		Trieste	-	che	metodo	
di	valutazione?	Solo	alcune	domande...	

•  Necessità	di	analisi	cos5-benefici	integrate	(a	par/re	da	
quella	finanziarie)	svolte	da	terzi	secondo	le	prassi	per	gli	
inves/men/	pubblici	(e	priva/!)		
–  Tasso	interno	di	rendimento	e		
–  Valore	Artuale	Ne1o	

•  Deve	esser	considerata	la	partecipazione		pubblica	
all’inves5mento	all’interno	dell’analisi.			

•  Rischio	di	domanda	non	dovrebbe	gravare	pesantemente	
sul	se1ore	pubblico	e	va	comunque		visualizzato!	

•  A	Trieste,	qual’è	la	soglia	di	equilibrio	economico?	
700.000?	800.000?	900.000	visitatori		annui?	

•  (NB.	A	quanto	si	sa,	il	costo	previsto	nell’”inizia/ca	
proge1uale	del	2015”	va	da	47	milioni	di	Euro	a	51	milioni	
di	Euro)	





Tendenze	mercato	USA	nel	se1ore	
“a1razione”/”acqua”		

•  ACQUA	AL	CENTRO	DELLA	RISORSA	POTENZIALE	
•  Nei	ragionamen/	strategici	tenere	lo	sguardo	ampio...	
•  PRENDERE	IN	CONSIDERAIOZNE	IL	SETTORE	
•  Il	se1ore	diver/mento	e	l’acqua	(non	solo	“acquari”).		-	Istraland!	
•  Nuovi	parchi	di	diver/mento	e	a1razioni	aper//previs/	in	apertura	

nel	2017	(USA	e	Canada)	
•  Parchi	acqua/ci	e	integrazione	con	nuove	tecnologie	
•  Realtà	virtuale,	3D,	4D,	nuove	tecnologie	(es.	propulsione	a	ge1o	

d’acqua,	nuove	tecnologie	per	“montagne	russe”	(“roller	coasters”)	
•  fonte:	Internataional	Associa/on	of	Amusement	Parks	and	

A1rac/on	–	IAPAA	
•  h1p://www.iaapa.org/news/newsroom/what's-new-this-year/

what's-new-in-the-u-s-and-canada	



E	anche	senza	acqua...nuova	“industria”	
dell’intra1enimento	(con	confini	permeabili!)	

•  Solo	un	esempio:	woBitCircus.org	
•  “We	Want	to	experience	and	debug	our	latest	inven/ons	and	a1rac/ons	

before	they	go	live”	
•  Una	organizzaione	no-profit	rivolta	alla	formazione,	“proge1ata	per	

col/vare	la	prosssima	generazione	di	inventrori		e	di	sostenitori	
dell’ambiente	e	per	coinvolgere	la	comunità”.	

•  h1p://twobitcircus.com/	
•  “Micro”	parchi	di	diver/mento	(e.g.	Los	Angeles)	10.000	mq;		
•  Intra1enimento	“immersivo”	(nuove	tecnologie),	pieno	di	invenzioni	di	

gioco	“sociale”	
•  Collega/	al	mondo	della	formazione	STEM	(Science,	Technology,	

Engineering	and	Math:	“Educa/on	for	Global	Leadership”	–	Dipar/mento	
dell’Educazione	USA)		

•  I	programmi	aiutano	gli	studen/		nella	STEAM	Educa/on	e	a	promuovere	
profili	rivol/	all’innovazione	,	ispirando	pensiero	cri/co	e	crea/vo	

•  Integrate	nel	“sistema	se1oriale	di	innovazione”	della	realtà		virtuale.		





•  Passiamo	ai	“congressi”...	
...come	se1ore	da	conoscere	nel	cambiamento	
	



2016	-	IAPCO,	l’associazione	internazionale	
degli	organizzatori	congressuali	

•  2016:	9.860	even/	(contro	gli	8.591	del	2015),	per	un	totale	di	3,9	
milioni	di	partecipan/	ges//	(2015,	poco	più	di	3	milioni).	

•  Crescita	molto	lenta	nei	perno1amen/	ges//	dalle	agenzie,	passa/	
dai	2,4	milioni	del	2015	agli	a1uali	2,6	milioni:	crescente	diffusione	
delle	prenotazioni	indipenden/,	effe1uate	dai	partecipan/	tramite	
agenzie	di	viaggio	online	o	con	Airbnb.	

	
•  La	maggior	parte	degli	even/	(il	53%)	organizza/	dai	soci	IAPCO	ha	

avuto	come	commi1ente	il	mondo	aziendale:		quello	associa/vo,	
ha	rappresentato	il	38%.	La	quota	residuale	(9%)	è	cos/tuita	da	
even/	is/tuzionali	e	governa/vi.		

•  Il	mercato	–	in	termini	di	numero	di	even/	–	si	è	ormai	
defini/vamente	spostato	verso	il	segmento	aziendale.	

	
	
	
	



Interna/onal	Congress	and	Conven/on	
Associa/on	

•  (Even/	associa/vi	a	rotazione)	-	rappresenta	solo	
una	piccola	parte	del	mercato	complessivo	degli	
even/	(es.	da/	diversi	prodoW	da	UIA,	l’Unione	
delle	associazioni	internazionali).	

•  La	classifica	è	comunque	fortemente	indica/va	
dell’andamento	del	se1ore	a	livello	
internazionale.	

•  il	mercato	mondiale	è	pra/camente	raddoppiato,	
passando	dai	poco	meno	di	6mila	congressi	
rileva/	nel	2006	ai	più	di	12mila	del	2016.	



Ci1à	leader	per	congressi	ICCA	
(indicatore)	

•  ITALIA	n.	6	nel	mondo	(molte	des5nazioni	“sparse”)		
•  1.	Parigi	(196)	

2.	Vienna	(186)	
3.	Barcellona	(181)	
4.	Berlino	(176)	
5.	Londra	(153)	
6.	Singapore	(151)	
7.	Amsterdam	(144)	
		8.		Madrid	(144)	
9.	Lisbona	(138)	
10.	Seul	(137)	
11.	Praga	(126)	
12.	Bangkok	(121)	
13.	Dublino	(118	
14.	Copenhagen	(115)	
15.	Pechino	(113)	
16.	Budapest	(108)	
17.	Buenos	Aires	(103)	
18.	Stoccolma	(101)	
19.	Hong	Kong	(99)	
20.	Roma	(96)	



Ci1à	della	conoscenza?	...	
...Studiare	il	mondo	dei	congressi	

•  “Stanno	nascendo	infaT	nuove	Lpologie	di	evenL	
associaLvi	in	ambito	medico	e	scienLfico,	e	le	desLnazioni	
stesse	creano	oggi	congressi	ed	evenL	internazionali	propri	
–	esclusi	dal	computo	ICCA		-a	supporto	di	una	domanda	in	
crescita”.		

•  “Le	numerose	community	online	cercano	infaT	
un’interazione	faccia	a	faccia,	e	anche	gli	evenL	corporate	
si	stanno	evolvendo	in	manifestazioni	che	aggregano	
clienL,	fornitori,	utenL,	invesLtori	e	accademici,	sfumando	
le	tradizionali	linee	di	demarcazione	fra	evenL	profit	e	non	
profit.		

•  “Quanto	più	l’economia	della	conoscenza	va	crescendo,	
tanto	più	aumentano	gli	evenL	che	fanno	incontrare	queste	
nuove	e	numerose	community”.	

Mar/n	Sirk,	CEO	di	ICCA	(2016)	



Come	cambia	un	se1ore:	es.	Germania	
2016	e	l’internazionalizzaione	

•  In	Germania	nel	2016	si	sono	svol5	nel	paese	più	di	3	milioni	di	
even5	(congressi,	mee5ng	e	convegni)	per	un	totale	di	394	milioni	di	
partecipan5.		

•  Il	numero	dei	partecipan/	complessivi	ha	avuto	un	incremento	minimo	(0,4%)	
rispe1o	all’anno	precedente,	ma	a	fare	un	balzo	in	avan5	è	stato	il	numero	
dei	partecipan5	internazionali,	che	sono	aumenta5	del	18%	per	arrivare	a	
32,9	milioni,	esa3amente	il	doppio	di	quan5	erano	dieci	anni	fa.	
	
Il	dato	conferma	la	crescente	internazionalizzazione	della	mee5ng	industry	
tedesca,	fru3o	di	una	strategia	nazionale	che	ha	puntato	sulla	valorizzazione	
delle	competenze	territoriali	(ci1à	e	regioni)	nei	diversi	se1ori	scien/fici	ed	
economici	per	acquisirne	i	congressi	e	gli	even/	di	riferimento.		

•  La	partecipazione	ai	congressi,	si	so3olinea,	è	la	principale	mo5vazione	dei	
viaggi	business	che	gli	europei	fanno	in	Germania,	e	cos5tuisce	il	9%	dei	12,9	
milioni	di	viaggi	incoming	del	2016.	



Germania	(2/2)	
•  Si	è	rilevata	un’evoluzione	nella	dimensione	media	degli	

even5,	rilevando	l’aumento	(del	2%)	di	quelli	più	grandi,	
con	almeno	1.000	partecipan/.		

•  Gli	even5	piccoli		si	stanno	cominciando	a	“spostare”	verso	
soluzioni	tecnologiche	alterna/ve	all’incontro	faccia	a	
faccia.		

•  Le	sedi	per	even5	devono	inves5re	in	tecnologia	e	
disporre	di	a3rezzature	adeguate”:	se	dispongono	delle	
giuste	tecnologie	possono	diventare	poli	di	incontro	anche	
per	i	gruppi	più	piccoli	che	svolgono	mee/ng	virtuali	con	
altri	gruppi	“remo/	

(Joachim	König,	presidente	della	European	Associa/on	of	
Event	Centres)	



In	ITALIA?		
Domani	4	luglio	dare	un’occhiata...	

•  Domani,		4	luglio	2017	a	Roma	la	presentazione	dei	numeri	
del	mercato	2016!	-	Osservatorio	Italiano	dei	Congressi	e	
degli	Even/	(OICE)	

	
•  Nel	2015	il	numero	dei	mee/ng	ha	messo	a	segno	una	

crescita	dell’11,5%	e	un	aumento	del	15%	delle	presenze.		
•  La	quan/tà	di	perno1amen/	lega/	a	congressi	o	even/	che	

si	svolgono	per	più	di	un	giorno	ha	fa1o	registrare	circa	
25milioni	di	presenze,	pari	al	9,6%	sul	totale	di	quelle	degli	
esercizi	alberghieri	nel	2015.	

•  I	congressi	e	gli	even/	promossi	da	associazioni,	aziende	e	
is/tuzioni		hanno	rappresentato	infaW	l’87,2%	degli	even5	
totali	a	fronte	del	5,7%	di	even5	culturali	e	di	un	7,1%	di	
altri	even/.	



•  Anche	nel	2015	la	maggior	parte	degli	even5,	
il	79,8%,	si	è	svolta	negli	alberghi	
congressuali	(il	70,9%	di	tu1e	le	sedi	
analizzate)	che,	però,	non	hanno	realizzato	
una	percentuale	altre1anto	elevata	sia	di	
partecipan/	(il	58,6%)	sia	di	presenze	(58,9%).		

•  Le	dimore	storiche	sono	state	scelte	per	il	
3,2%	degli	even/	e	i	centri	congressi	e	
fieris/co	congressuali	per	il	3,6%.	



La	“capillarità”	italiana...	

•  “La	capillare	diffusione	di	sedi	per	evenL	sul	territorio,	
pur	nella	sua	frammentazione,	cosLtuisce	una	grande	
opportunità	per	l’Italia	non	solo	per	la	considerevole	
produzione	di	valore	economico,	ma	anche	per	la	
potenziale	diffusione	di	valore	culturale	e	sociale,	
realizzabile	aOraverso	la	condivisione	di	conoscenze	e	
di	esperienze	e	la	formazione	di	nuove	relazioni	tra	le	
persone:	è	sulla	sedimentazione	sui	territori	anche	di	
quesL	valori	che	occorre	invesLre	con	sempre	
maggiore	consapevolezza».	

•  (2016,	Roberto	Nelli,	Università	Ca1olica	Milano,	
responsabile	Ricerca	OICE)	



2014	







La	spesa	media....(più	
prudentememente)	

•  Spesa	media	2016	del	visitatore	a	Genova:		
74	Euro/giorno	

•  h1p://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompe//ons/includes/download.php?
id=5140:genova-quo/diana-16-giugno-2016.pdf	

•  Spesa	media	giornaliera	del	congressista	(Milano	2014)	Fonte	
SDA	Bocconi,	studio	su	impa1o	Expo	2015	

•  201	Euro/giorno,	escluse	spese	iscrizione	
•  +	150	Euro	spese	iscrizione	

•  Trieste	(2009)	“spesa	media	giornaliera	di	un	congressista	è	
intorno	ai	280		Euro/giorno”	

•  h1p://retecivica.trieste.it/new/Default.asp?tabella_padre=sezioni&ids=12&/po=-
&pagina=cstampa_leggi.asp&comunicato=4354	

	



UNA	RIFLESSIONE	SU	TRIESTE,	CITTA’	DELLA	
CONOSCENZA	e	dell’INNOVAZIONE	(sic!)	

	



UN	MESSAGGIO	PER	LA	CONOSCENZA	E	L’INNOVAZIONE	

•  Svilupppare	“Conoscenza”	condivisa	AGGIORNATA	sulle	ques/oni	in	ogge1to	
(industrie,	innovazione,	tendenze,	valutazione,	rischi/flessibilità,	previsioni	
finanziarie)	ad	esempio	nei	se1ori	“intra1enimento”	e	“congressi”.	

•  Scelta	“democra/ca”	:	impone	base	di	conoscenza	qualificata	e	“neutrale”	rispe1o	
al	business,	condivisa	da	diverse	is/tuzioni.	

•  Inves/mento	in	conoscenza	territoriale:	=	danaro	(poco)	ad	alta	reddi/vità	sociale!		
•  Innovazione	non	è	solo	tecnologia	(AREA	Science	Park,	ecc.)	
•  Apprezzare,	integrare,	non	rinunciare	a	nulla,	ma	non	“richiudersi”	su	progeW	

blocca/	
•  sopratu1o	se		

–  storicamente	“invecchia/”	e	non	con/nuamente	valida/	
–  Rigidi	(gruppi	di	interesse,	singole	imprese,		ecc).	

•  Il	momento		e	la	velocità	dei	cambiamen/	impone	di	ragionare	con	(ri)apertra	
conce1uale		e	nuovo	networking	(internazionale!)	–	Trieste	deve	essere	ci1à	
internazionale	

•  Non	diba1ere	solo	sull’infrastru1ura	e	sul	“luogo”	(neanche	da	parte	di	chi	ha	idee	
“diverse”!).	

•  Chi	coordina?		


